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_____________ CO MUNE  DI  S AN L O RE N ZO  DO RS I NO  __________ 
Pr o v in c i a  d i  T r en to  

 
 
 

Verbale di Deliberazione della Giunta comunale 
 

n. 92 dd. 10.09.2018 
 
 
 

OGGETTO: Approvazione schema di protocollo d’intesa “Progetto Giudicarie a Teatro 
2018-2019” tra la Comunità delle Giudicarie, i Consorzi B.I.M. Sarca, Mincio, 
Garda e del Chiese ed i Comuni aderenti all’iniziativa. 

 
 
 
 
 
 
 
L’anno duemiladiciotto, il giorno dieci del mese di settembre alle ore 17:50 nella sala delle 
riunioni, con l’osservanza delle prescritte formalità di legge, si è riunita la Giunta comunale: 
 
 
 

DELLAIDOTTI ALBINO Sindaco presente 

MARGONARI RUDI Vicesindaco presente 

DEGIAMPIETRO PIERA Assessore presente 

ORLANDI DAVIDE Assessore presente 

RIGOTTI ILARIA Assessore presente 

 
 
Assiste il Segretario comunale dott. Giovanna Orlando. 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sindaco Albino Dellaidotti invita la Giunta a 
deliberare in merito all’oggetto. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 
 

Premesso che: 
- la cultura e l’identità delle nostre comunità costituiscono una risorsa essenziale ed un valore 

aggiunto importante per immaginare in modo originale un futuro più competitivo che possa 
dare solidità al nostro territorio. Il senso di appartenenza, insito storicamente e socialmente 
nelle nostre comunità, deve però riuscire ad esprimere anche nuove progettualità attraverso 
l’apertura e il confronto con le contraddittorie sfaccettature dell’oggi e le opportunità del 
domani; 

- appare evidente che la nostra identità vada rivitalizzata attraverso rapporti sempre più intensi 
con altri contesti socio-culturali per costituire un fattore valorizzante di rilievo, sia per 
incrementare la qualità della vita, che per superare la latente tendenza alla rassegnazione ed il 
senso di appagamento per i risultati raggiunti, con il rischio di una scarsa propensione verso 
l’innovazione; 

- diventa quindi importante concepire un sistema culturale che, pur ancorato al territorio, 
costituisca terreno fertile per la contaminazione e la crescita di una consapevolezza diffusa 
della cultura come presupposto per ripensare e reinventare il proprio futuro. Tale investimento 
di educazione e animazione culturale appare quanto mai necessario in particolare per le giovani 
generazioni, ma anche per la popolazione giudicariese in generale che per la marginale 
collocazione geografica; 

- in questa prospettiva si colloca l’idea di una proposta teatrale di livello professionistico che, 
attraverso un’accurata selezione delle proposte, possa raggiungere un pubblico eterogeneo per 
fasce di età e di interesse; proposta che si affianca ma si distingue dalle rassegne promosse a 
livello di volontariato dello spettacolo; 

- attraverso una regia unitaria e un progetto di territorio sarà inoltre possibile una  sistematica e 
razionale riorganizzazione del settore in cui si condividano gli obiettivi e si definisca 
chiaramente “chi fa cosa”; questo, per evitare il rischio di ridurre l’enorme potenziale 
dell’apporto pubblico alle politiche culturali a mere operazioni di consenso, che hanno 
determinato i limiti oggettivi di cui talvolta soffre il sistema culturale trentino; 

 
Ricordato che per quanto sopra riportato, la Comunità delle Giudicarie, i Comuni 

giudicariesi aderenti al progetto, gli Istituti scolastici, le Biblioteche, le Associazioni culturali del 
territorio giudicariesi, la Provincia Autonoma di Trento con il supporto del Coordinamento Teatrale 
Trentino, hanno dato il via nel 2017 alla prima edizione del progetto “Giudicarie a Teatro”; 

 
Dato atto che nel periodo tra l’autunno 2017 e la primavera 2018 la prima edizione del 

progetto “Giudicarie a Teatro” ha riscosso un notevole interesse sul territorio coinvolgendo ben 
2.160 spettatori oltre a 863 studenti delle scuole superiori e quasi 3.000 studenti delle scuole 
primarie e secondarie di primo grado; 

 
Condivisa pertanto la volontà di proseguire con questa importante iniziativa visto 

l’appoggio di tutti i soggetti coinvolti nella prima stagione ai quali tra l’altro si sono aggiunti ben 
altri quattro Comuni delle Giudicarie; 

 
Richiamata la nota del 08.06.2018 prot. n. 3418 con la quale il Comune di San Lorenzo 

Dorsino ha comunicato alla Comunità delle Giudicarie l’adesione all’iniziativa ed ha individuato 
quale referente dell’Ente l’Assessore comunale Piera Degiampietro; 

 
Atteso che, nel dettaglio, il progetto “Giudicarie a Teatro” prevede le seguenti azioni 

aventi come obiettivo: 
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• la creazione di una rete territoriale delle Giudicarie che oltre alla Comunità coinvolga tutti i 
Comuni del territorio; 

• l’individuazione di una programmazione generale delle politiche culturali coordinata dalla 
Comunità e condivisa, dalla Provincia, dal B.I.M. del Sarca, Mincio, Garda, dal B.I.M. del 
Chiese e dai Comuni per conseguire significative sinergie; 

• la riqualificazione dell’offerta teatrale in Giudicarie: maggiore offerta rispetto alle carenze 
evidenziate a livello locale e maggiore qualità delle proposte culturali; 

• una maggiore flessibilità delle iniziative e nel contempo una diffusione capillare dell’offerta 
culturale su tutto il territorio; 

• un maggior coinvolgimento della popolazione anche attraverso una migliore diversificazione 
delle proposte e una promozione innovativa: proposte destinate ad un pubblico generico, alle 
scuole, ai bambini, associazioni, ecc. 

• lo sviluppo di collaborazioni con altri soggetti per quanto concerne la produzione, la 
coproduzione e l’interdisciplinarietà al fine di promuovere la realizzazione di spettacoli dal vivo; 

• l’incentivazione della mobilità del pubblico, in particolare facilitando e diversificando le forme 
di accesso agli spettacoli (gestione delle biglietterie elettroniche) attraverso il coordinamento a 
livello locale e provinciale, dei soggetti coinvolti; 

• il coinvolgimento di partner privati per lo sviluppo della cultura sul territorio (sponsorizzazioni,  
ecc.); 

• la progettazione, la ricerca e la creazione artistica imperniata sulla combinazione di forme e 
linguaggi diversi in funzione di innovazione. 

 
Considerato che per l’attuazione di tale progetto è necessaria la collaborazione con i 

Comuni aderenti all’iniziativa – Bleggio Superiore, Bondone, Borgo Chiese, Caderzone Terme, 
Carisolo, Castel Condino, Fiavé, Giustino, Massimeno, Pieve di Bono-Prezzo, Pinzolo, Porte di 
Rendena, San Lorenzo Dorsino, Sella Giudicarie, Spiazzo Rendena, Storo, Tione di Trento, Tre 
Ville e Valdaone – ai quali spetta la disponibilità a confrontarsi in rete per favorire la realizzazione 
delle risorse e la diffusione più capillare dell’offerta sul territorio, nonché la messa a disposizione 
delle strutture e la compartecipazione ai costi; la quota di compartecipazione di ogni singolo 
Comune sarà proporzionata rispetto al costo effettivo dello spettacolo scelto; 

 
Preso atto che la Comunità delle Giudicarie nell’ambito degli interventi volti a favorire la 

crescita sociale e culturale del proprio territorio, promuove e stimola l’attuazione di progetti ed 
iniziative di rilievo in ambito comunitario da parte di realtà di volontariato nel campo della 
promozione delle attività culturali; 

 
Atteso che si rende quindi necessaria la stipula di un Protocollo d’intesa tra la Comunità 

delle Giudicarie, i Consorzi B.I.M. Sarca, Mincio, Garda e del Chiese ed i Comuni aderenti al 
“Progetto Giudicarie a Teatro 2018-2019”, documento che individui in particolare l’ambito 
dell’iniziativa, gli obiettivi e gli impegni dei soggetti partecipanti; 

 
Esaminato lo schema di Protocollo d’intesa trasmesso dalla Comunità con nota dd. 

31.08.2018, pervenuta in pari data sub prot. n. 4990, per la realizzazione del “Progetto Giudicarie a 
Teatro 2018-2019”, nel testo che si allega alla presente deliberazione per formarne parte integrante 
e sostanziale (all. A); 

 
Dato atto che per la realizzazione del progetto è previsto un investimento stimato in € 

72.000,00 (totale costo decurtato da incassi) che verrà sostenuto dalla Provincia Autonoma di 
Trento, dal BIM e dai Comuni come da riparto che segue: 
Entrate da P.A.T.         Euro 20.000,00 
Entrate da BIM         Euro 20.000,00 
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Entrate dai Comuni a rendiconto       Euro 32.000,00 
Totale entrate Euro 72.000,00 

 
Richiamata la determinazione n. 121 del 9 agosto 2018 del Dirigente del Servizio Attività 

Culturali della Provincia Autonoma di Trento avente ad con oggetto: “L.P. 15/2007 Disciplina delle 
attività culturali. Approvazione schema di convenzione tra la Provincia autonoma di Trento e la 
Comunità delle Giudicarie per la realizzazione del progetto “Giudicarie a Teatro” con la quale 
determina, tra l’altro, che la quota a carico della Provincia è determinata in € 20.000,00; 

 
Atteso che con successivo provvedimento si provvederà ad impegnare la spesa inerente 

tale iniziativa a carico del Comune di San Lorenzo Dorsino stimata in € 851,40 per lo spettacolo 
previsto in data 02.02.2019; 

 
Ritenuto opportuno dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 183, comma 4 del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige approvato con Legge Regionale 03.05.2018, n. 2 e s.m. vista l’urgenza di dare 
riscontro alla Comunità delle Giudicarie; 

 
Acquisiti i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione espressi, ai sensi dell’art. 185, 

comma 1 del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige approvato con 
Legge Regionale 03.05.2018, n. 2 dal Responsabile del Servizio Demografico ed attività 
economiche in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile del Servizio Finanziario e tributi in 
ordine alla regolarità contabile; 

 
Visto il Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige approvato 

con Legge Regionale 03.05.2018, n. 2; 
 
Visto lo Statuto comunale; 

 
Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge 
 
 

D E L I B E R A 
 
 
1. di approvare, per i motivi esposti in premessa, lo schema di protocollo d’intesa “Progetto 

Giudicarie a Teatro 2018-2019” tra la Comunità delle Giudicarie, i Consorzi B.I.M. Sarca, 
Mincio, Garda e del Chiese ed i Comuni di Bleggio Superiore, Bondone, Borgo Chiese, 
Caderzone Terme, Carisolo, Castel Condino, Fiavé, Giustino, Massimeno, Pieve di Bono-
Prezzo, Pinzolo, Porte di Rendena, San Lorenzo Dorsino, Sella Giudicarie, Spiazzo Rendena, 
Storo, Tione di Trento, Tre Ville e Valdaone, che definisce obiettivi e ambiti del progetto, 
impegni delle parti e reciproca collaborazione, nel testo che si allega alla presente deliberazione 
per formarne parte integrante e sostanziale (all. A); 

 
2. di autorizzare il Sindaco alla firma del Protocollo di cui al punto 1.; 
 
3. di demandare a successivo provvedimento l’impegno della spesa inerente tale iniziativa a 

carico del Comune di San Lorenzo Dorsino stimata in € 851,40 per lo spettacolo previsto in 
data 02.02.2019; 

 
4. di dichiarare, per le motivazioni in premessa esposte e mediante separata unanime votazione, la 

presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 183, comma 4 del Codice 
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degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge Regionale 
03.05.2018, n. 2. 

 

 
 
Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

- opposizione alla Giunta comunale, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, 
comma 5 del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige 
approvato con Legge Regionale 03.05.2018, n. 2 e s.m.; 

- ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 
29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104; 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del 
D.P.R. 24.11.1971, n. 1199. 

 
In materia di aggiudicazione di appalti si richiama la tutela processuale di cui al comma 5 dell’art. 
120 dell’allegato 1) al D.Lgs. 02.07.2010, n. 104. 
In particolare: 

- il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni; 
- non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

 
Alla presente deliberazione sono uniti: 

- pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile; 
- certificazione iter pubblicazione ed esecutività. 

 
======================================================================= 
 
Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 
 

Il Sindaco Il Segretario comunale  . 
- Albino Dellaidotti - - dott. Giovanna Orlando - 

 



COMUNITA' DELLE GIUDICARIE 
 

PROTOCOLLO  D’INTESA 

“PROGETTO GIUDICARIE A TEATRO 2018-2019” 

Prot. n.     /25.1 

L'anno duemiladiciotte il giorno _____ del mese di _______________, presso la sede della 
Comunità delle Giudicarie, a Tione di Trento in via P. Gnesotti, n. 2 intervengono: 
 
COMUNITA' DELLE GIUDICARIE, con sede in Tione di Trento, Via P. Gnesotti n. 2,           
c.fisc. 95017360223, rappresentata dal Presidente dott. Giorgio Butterini, autorizzato con 
provvedimento n. 120 dd. 20.09.2017 del Comitato Esecutivo della Comunità; 
CONSORZIO B.I.M. SARCA, MINCIO, GARDA, con sede in Tione di Trento, Viale Dante n. 46, 

c.fisc. 86001170223, rappresentato dal Presidente ing. Gianfranco Pederzolli, autorizzato con 

deliberazione del Consiglio direttivo n. ____ dd. ______________; 

CONSORZIO B.I.M. DEL CHIESE con sede in Borgo Chiese, Via Oreste Baratieri n. 11,  

c.fisc. 86001190221, rappresentato dal Presidente Severino Papaleoni, autorizzato con 

deliberazione del Consiglio direttivo n. ____ dd. ______________; 

COMUNE DI BLEGGIO SUPERIORE, con sede in Fraz. Santa Croce n. 40, c.fisc. 00308700228, 
rappresentato dal Sindaco sig. Alberto Iori, autorizzato con provvedimento n. ___ dd. 
_____________ della Giunta Comunale; 
COMUNE DI BONDONE, con sede in via G. Giusti n. 48, c.fisc. 00273990226, rappresentato dal 
Sindaco sig. Gianni Cimarolli, autorizzato con provvedimento n. ___ dd. _____________ della 
Giunta Comunale; 
COMUNE DI BORGO CHIESE, con sede in Fraz. Condino, Piazza San Rocco n. 20, c.fisc. 
02402160226, rappresentato dal Sindaco sig. Claudio Pucci, autorizzato con provvedimento n. __ 
dd. __________ della Giunta Comunale; 
COMUNE DI CADERZONE TERME, con sede in via Regina Elena n. 45, c.fisc. 00293350229, 
rappresentato dal Sindaco sig. Marcello Mosca, autorizzato con provvedimento n. __ dd. 
__________ della Giunta Comunale; 
COMUNE DI CARISOLO, con sede in Via Campiglio n. 9, c.fisc. 00288090228, rappresentato dal 
Sindaco sig. Arturo Povinelli, autorizzato con provvedimento n. ___ dd. ____________ della Giunta 
Comunale; 
COMUNE DI CASTEL CONDINO, con sede in Via C. Battisti n. 12, c.fisc. 86002610227, 
rappresentato dal Sindaco sig. Stefano Bagozzi, autorizzato con provvedimento n. ___ dd. 
_____________ della Giunta Comunale; 
COMUNE DI FIAVE’, con sede in Via San Zeno n. 18/a, c.fisc. 00308770221, rappresentato dal 
Sindaco sig. Angelo Zambotti, autorizzato con provvedimento n. _____ dd. _________ della Giunta 
Comunale; 
COMUNE DI GIUSTINO, con sede in Via Presanella n. 26, c.fisc. 00270970221, rappresentato 
dal Sindaco sig. Jospeh Masè, autorizzato con provvedimento n. ____ dd. ___________ della 
Giunta Comunale; 
COMUNE DI MASSIMENO, con sede in Via della Chiesa n. 3, c.fisc. 00270960222, rappresentato 
dal Sindaco sig. Enrico Beltrami, autorizzato con provvedimento n. ___ dd. ____________ della 
Giunta Comunale; 
COMUNE DI PIEVE DI BONO-PREZZO, con sede in Fraz. Creto, Via Roma n. 34, c.fisc. 
02401730227, rappresentato dal Sindaco sig. Attilio Maestri, autorizzato con provvedimento n. ___ 
dd. ______________ della Giunta Comunale; 
COMUNE DI PINZOLO, con sede in V.le della Pace n. 8, c.fisc. 00286690227, rappresentato dal 
Sindaco sig. Michele Cereghini, autorizzato con provvedimento n. ____ dd. ____________ della 
Giunta Comunale; 
COMUNE DI PORTE DI RENDENA, con sede in via Verdesina n. 9 fraz. Villa Rendena, c.fisc. 
02401990227, rappresentato dal Sindaco sig. Enrico Pellegrini, autorizzato con provvedimento n. 
____ dd. ____________ della Giunta Comunale; 
 

c_m345-31/08/2018-0004990/A - Allegato Utente 1 (A01) allegato A
alla deliberazione
della Giunta comunale
n. 92 dd. 10.09.2018



COMUNE DI SAN LORENZO DORSINO, con sede in Piazza delle Sette Ville n. 4, c.fisc. 
02362480226, rappresentato dal Sindaco sig. Albino Dellaidotti, autorizzato con provvedimento n. 
____ dd. __________ della Giunta Comunale; 
COMUNE DI SELLA GIUDICARIE, con sede in Fraz. Roncone, Piazza C. Battisti n. 1, c.fisc. 
02401900226, rappresentato dal Sindaco sig. Franco Bazzoli, autorizzato con provvedimento n. 
_____ dd. _____________ della Giunta Comunale; 
COMUNE DI SPIAZZO RENDENA, con sede in via San Vigilio n. 2, c.fisc. 00304810229, 
rappresentato dal Sindaco sig. Michele Ongari, autorizzato con provvedimento n. _____ dd. 
_____________ della Giunta Comunale; 
COMUNE DI STORO, con sede in Piazza Europa n. 5, c.fisc. 00285750220, rappresentato dal 
Sindaco sig. Luca Turinelli, autorizzato con provvedimento n. _____ dd. _________ della Giunta 
Comunale; 
COMUNE DI TIONE DI TRENTO, con sede in Piazza C. Battisti n. 1, c.fisc. 00336020227, 
rappresentato dal Sindaco sig. Mattia Gottardi, autorizzato con provvedimento n. ____ dd. 
___________ della Giunta Comunale; 
COMUNE DI TRE VILLE, con sede in Fraz. Ragoli, Via Roma n. 4/a, c.fisc. 02402200220, 
rappresentato dal Sindaco sig. Matteo Leonardi, autorizzato con provvedimento n. ____ dd. 
____________ della Giunta Comunale; 
COMUNE DI VALDAONE, con sede in Fraz. Daone, Via Lunga n. 13, c.fisc. 02362470227, 
rappresentato dal Sindaco sig.a Ketty Pellizzari, autorizzato con provvedimento n. ____ dd. 
____________ della Giunta Comunale; 
 

PREMESSO CHE: 

La cultura e l’identità delle nostre comunità costituiscono una risorsa essenziale ed un valore 

aggiunto importante per immaginare in modo originale un futuro più competitivo che possa dare 

solidità al nostro territorio. Il senso di appartenenza, insito storicamente e socialmente nelle nostre 

comunità, deve però riuscire ad esprimere anche nuove progettualità attraverso l’apertura e il 

confronto con le contraddittorie sfaccettature dell’oggi e le opportunità del domani. 

Appare evidente che la nostra identità vada rivitalizzata attraverso rapporti sempre più intensi con 

altri contesti socio-culturali per costituire un fattore valorizzante di rilievo, sia per incrementare la 

qualità della vita, che per superare la latente tendenza alla rassegnazione ed il senso di 

appagamento per i risultati raggiunti, con il rischio di una scarsa propensione verso l’innovazione. 

Diventa quindi importante concepire un sistema culturale che, pur ancorato al territorio, costituisca 

terreno fertile per la contaminazione e la crescita di una consapevolezza diffusa della cultura come 

presupposto per ripensare e reinventare il proprio futuro. Tale investimento di educazione e 

animazione culturale appare quanto mai necessario in particolare per le giovani generazioni, ma 

anche per la popolazione giudicariese in generale che per la marginale collocazione geografica. 

In questa prospettiva si colloca l’idea di una proposta teatrale di livello professionistico che, 

attraverso un’accurata selezione delle proposte, possa raggiungere un pubblico eterogeneo per 

fasce di età e di interesse; proposta che si affianca ma si distingue dalle rassegne promosse a 

livello di volontariato dello spettacolo. 

Attraverso una regia unitaria e un progetto di territorio sarà inoltre possibile una sistematica e 

razionale riorganizzazione del settore in cui si condividano gli obiettivi e si definisca chiaramente 

“chi fa cosa”; questo, per evitare il rischio di ridurre l’enorme potenziale dell’apporto pubblico alle 

politiche culturali a mere operazioni di consenso, che hanno determinato i limiti oggettivi di cui 

talvolta soffre il sistema culturale trentino. 

Nel periodo tra l’autunno 2017 e la primavera 2018 è stata organizzata la prima edizione del 

progetto “Giudicarie a Teatro” che ha riscosso un notevole interesse sul territorio coinvolgendo ben 



2.160 spettatori oltre a 863 studenti delle scuole superiori e quasi 3.000 studenti delle scuole 

primarie e secondarie di primo grado. 

Visto pertanto che per l’attuazione del progetto “Giudicarie a Teatro” è necessaria la collaborazione 

tra i principali enti attivi in Giudicarie si rende opportuna la stipula del presente Protocollo d’intesa.  

 
Articolo 1 

Obiettivi del protocollo ed ambiti di progetto  

1.1. Le parti, per le motivazioni esposte in premessa, esprimono la loro comune volontà di operare 

assieme per la realizzazione delle azioni legate al progetto “Giudicarie a Teatro 2018-2019”. 

1.2. In particolare, le azioni che verranno individuate, avranno come obiettivo: 

• la creazione di una rete territoriale delle Giudicarie che oltre alla Comunità coinvolga tutti i 

Comuni del territorio; 

• l’individuazione di una programmazione generale delle politiche culturali coordinata dalla 

Comunità e condivisa dai B.I.M. e dai Comuni per conseguire significative sinergie; 

• la riqualificazione dell’offerta teatrale in Giudicarie: maggiore offerta rispetto alle carenze 

evidenziate a livello locale e maggiore qualità delle proposte culturali; 

• una maggiore flessibilità delle iniziative e nel contempo una diffusione capillare dell’offerta 

culturale su tutto il territorio; 

• un maggior coinvolgimento della popolazione anche attraverso una migliore diversificazione delle 

proposte e una promozione innovativa: proposte destinate ad un pubblico generico, alle scuole, 

ai bambini, associazioni, ecc. 

• lo sviluppo di collaborazioni con altri soggetti per quanto concerne la produzione, la coproduzione 

e l’interdisciplinarietà al fine di promuovere la realizzazione di spettacoli dal vivo; 

• l’incentivazione della mobilità del pubblico, in particolare facilitando e diversificando le forme di 

accesso agli spettacoli (gestione delle biglietterie elettroniche) attraverso il coordinamento a 

livello locale e provinciale, dei soggetti coinvolti; 

• il coinvolgimento di partner privati per lo sviluppo della cultura sul territorio (sponsorizzazioni,  

ecc.); 

• la progettazione, la ricerca e la creazione artistica imperniata sulla combinazione di forme e 

linguaggi diversi in funzione di innovazione. 

 
 

Articolo 2 
Partner del progetto e relativi impegni 

 
2.1. La realizzazione del progetto “Giudicarie a Teatro 2018-2019” è sostenuta dai seguenti 
partner: 
 

COMUNITA’ DELLE GIUDICARIE:   - regia dell’iniziativa, avvio proposte e confronti; 
- coordinamento con i B.I.M. e i Comuni e programmazione 

concordata con il territorio; 
- stipula di apposita convenzione per poter accedere al 

contributo provinciale 
 
B.I.M.  - condivisione progetto e disponibilità a confrontarsi in rete     
E COMUNI DELLE GIUDICARIE:   per favorire la razionalizzazione delle risorse e la diffusione 

più   capillare dell’offerta sul territorio; 
- messa a disposizione delle strutture e compartecipazione ai 

costi. 
  

ISTITUTI SCOLASTICI  - Istituti Comprensivi delle Giudicarie, Istituto di Istruzione 
“L.Guetti”, CFP-Enaip e CFP-Upt di Tione:     



- collaborazione nella programmazione di specifici interventi 
legati all’offerta didattica e a particolari percorsi tematici (ad 
es.: teatro di impegno civile, teatro e letteratura, teatro e 
innovazione, teatro e cinema in lingua originale). 

 

 
 
ASSOCIAZIONI CULTURALI GIUDICARIESI   
E BIBLIOTECHE:            - supporto nella programmazione e diffusione attraverso siti 

internet, newsletter e social media. 
 

 
 

Articolo 3 
Bozza programma e preventivo di spesa 

 
3.1. Il programma indicativo del presente progetto prevede la realizzazione delle seguenti iniziative: 
 

Teatro/Cinema a Scuola: - una rassegna teatrale dedicata agli studenti degli Istituti 
  Comprensivi; 
- n. 4 spettacoli per l’Istituto di Istruzione “L. Guetti” e i 

Centri di Formazione Professionale Enaip e UPT; 
 

  Totale costo spettacoli destinati alle scuole: 
  costo  Euro 20.000,00 
 
 

 

Stagione Teatrale (n. 13 spettacoli):      costo Euro 50.000,00 
 

A Teatro con mamma e papà (n. 12 spettacoli):    costo Euro 21.500,00 
 

           ________________________________ 

Totale costi  Euro 91.500,00 
Entrate: 
 

Contributo P.A.T.         Euro 20.000,00 
 
A carico dei B.I.M.         Euro 20.000,00 
 
A carico dei Comuni         Euro 32.000,00 
 
Incassi da vendita biglietti         Euro 19.500,00 
           ________________________________ 

Totale entrate Euro 91.500,00 
 
 

Articolo 4 
Impegni della Comunità delle Giudicarie 

 
4.1. Alla Comunità delle Giudicarie compete la regia dell’iniziativa, l’avvio delle proposte ed i 
confronti con i vari soggetti-partner, il coordinamento con i B.I.M. e i Comuni aderenti e la 
programmazione concordata con il territorio, nonché la pubblicizzazione dei vari eventi. La 
Comunità, inoltre, a fine stagione teatrale provvederà a rendicontare ai B.I.M. ai Comuni e alla 
Provincia rispetto all’attività svolta.  

 
Articolo 5 

Impegni dei B.I.M. 
 

5.1. Ai B.I.M. spetta la disponibilità a confrontarsi in rete per favorire la razionalizzazione delle 
risorse e la diffusione più capillare dell’offerta sul territorio, nonché la compartecipazione dei costi. 
La quota di compartecipazione del Consorzio dei Comuni B.I.M. Sarca Mincio Garda è stabilita in 
euro 13.300,00.  



La quota di compartecipazione del Consorzio dei Comuni B.I.M. del Chiese è stabilita in euro 
6.700,00.  

 
Articolo 6 

Impegni dei Comuni 
 

6.1. Ai Comuni aderenti all’iniziativa spetta la disponibilità a confrontarsi in rete per favorire la 
razionalizzazione delle risorse e la diffusione più capillare dell’offerta sul territorio, nonché la messa 
a disposizione delle strutture e la compartecipazione ai costi. La quota di compartecipazione di 
ogni singolo Comune sarà proporzionata rispetto al costo effettivo dello spettacolo scelto.  
 

 
Articolo 7 

Organo di consultazione 
 

7.1. Al fine di favorire un miglior coordinamento delle iniziative e di monitorare l’andamento delle 
attività incluse nel presente documento, viene costituito un Organo di consultazione, composto dal 
Presidente e dall’Assessore competente per materia della Comunità delle Giudicarie, dal Presidente 
del B.I.M. del Sarca, Mincio, Garda, dal Presidente del B.I.M. del Chiese e da n. 4 Sindaci dei 
Comuni aderenti al progetto. I componenti possono delegare per iscritto ad altro soggetto anche 
non facente parte dell’Organo di consultazione le proprie funzioni. L’attività di presidenza e 
coordinamento del gruppo sono assunte dal rappresentante della Comunità delle Giudicarie. 
7.2. L’Organo di consultazione ha funzioni propositive e consultive, si riunisce periodicamente, su 
convocazione del Presidente. L’Organo di consultazione delibera con presenza della maggioranza 
dei componenti e le sue decisioni sono valide se assunte con il voto favorevole della maggioranza 
dei partecipanti alla seduta. Le funzioni di segretario verbalizzante sono svolte da un dipendente 
della Comunità delle Giudicarie. 
7.3. L’Organo di consultazione ha il compito di coordinare tutte le iniziative messe in atto con il 
presente Protocollo, al fine di evitare sovrapposizioni di attività, oltre che di monitorare l’andamento 
delle stesse nel tempo. In particolare l’Organo di consultazione può esprime un parere non 
vincolante prima dell’approvazione da parte del Comitato Esecutivo della Comunità delle Giudicarie. 

 
 

Articolo 8 
Collaborazione tra le parti 

 
8.1. I soggetti sottoscrittori si impegnano a dare attuazione al presente documento secondo i 
principi di leale collaborazione, tesa al raggiungimento degli obiettivi attraverso una costruttiva 
ricerca dell'interesse pubblico generale, che conduca a soluzioni tali da realizzare il necessario 
bilanciamento degli interessi coinvolti. 
8.2. Con riferimento agli impegni di cui al presente documento, le Parti convengono di dar corso a 
tutte le forme di collaborazione e di coordinamento necessarie per superare le eventuali criticità ed 
ostacoli che dovessero insorgere, al fine di pervenire all'individuazione delle soluzioni adeguate a 
consentire il perseguimento degli obiettivi indicati. 

 
 

Articolo 9 
Durata 

 
9.1. Il presente "Protocollo" entra in vigore il giorno 1° ottobre 2018 ed ha durata fino al giorno 
30 giugno 2019. 

 
 

Articolo 10 
Disposizioni finali 

 
10.1. Il presente accordo può essere modificato solo in forma scritta e con l'accordo delle Parti 
direttamente interessate dalle relative variazioni. 



 
 
 

Tione di Trento,   

 

 

per la Comunità delle Giudicarie   Il Presidente  dott. Giorgio Butterini 

       ________________________ 

per il B.I.M. Sarca, Mincio, Garda   Il Presidente  ing. Gianfranco Pederzolli 

       ________________________ 

per il B.I.M. del Chiese    Il Presidente  Severino Papaleoni 

       ________________________ 

per il Comune di Bleggio Superiore   Il Sindaco  Alberto Iori  
 
         ________________________ 

per il Comune di Bondone     Il Sindaco  Gianni Cimarolli  
 
         ________________________ 

per il Comune di Borgo Chiese    Il Sindaco  Claudio Pucci  
 
         ________________________ 

per il Comune di Caderzone Terme   Il Sindaco  Marcello Mosca  
 
         ________________________ 

per il Comune di Carisolo     Il Sindaco  Arturo Povinelli  
 
         ________________________ 

per il Comune di Castel Condino    Il Sindaco  Stefano Bagozzi 
 
         ________________________ 

per il Comune di Fiavé      Il Sindaco  Angelo Zambotti  
 
         ________________________ 

per il Comune di Giustino     Il Sindaco  Joseph Masè  
 
         ________________________ 

per il Comune di Massimeno     Il Sindaco  Enrico Beltrami  
 
         ________________________ 

per il Comune di Pieve di Bono-Prezzo   Il Sindaco  Attilio Maestri 
 
         ________________________ 

per il Comune di Pinzolo     Il Sindaco  Michele Cereghini 
 
         ________________________ 



per il Comune di Porte di Rendena    Il Sindaco  Enrico Pellegrini  
 
         ________________________ 

per il Comune di San Lorenzo Dorsino   Il Sindaco  Albino Dellaidotti 
 
         ________________________ 
 
per il Comune di Sella Giudicare    Il Sindaco  Franco Bazzoli  
 
         ________________________ 

per il Comune di Spiazzo Rendena    Il Sindaco  Michele Ongari  
 
         ________________________ 

per il Comune di Storo      Il Sindaco  Luca Turinelli  
 
         ________________________ 

per il Comune di Tione di Trento    Il Sindaco  Mattia Gottardi  
 
         ________________________ 

per il Comune di Tre Ville     Il Sindaco  Matteo Leonardi  
 
         ________________________ 

per il Comune di Valdaone     Il Sindaco  Ketty Pelizzari  
 
         ________________________ 
 
 


